Istruzioni utili per la progettazione di un sistema di acquisizione dati.

1) Trovare la frequenza di campionamento fc in funzione della banda B del segnale da acquisire.

Secondo il teorema di Shannon, scegliere fc = 3 o 4 volte B, tranne dove non è possibile (ad es. traccia n. 6) dove si può prendere il valore limite 2B.

2) Scegliere la frequenza di taglio ft, la selettività ed il tipo di filtro antialiasing in funzione di B ed fc.

Il valore di ft può essere = B. La selettività dipende dalla fc e dalla qualità del sistema. Se non si è in grado di discutere questo punto, si può tralasciare, considerando il filtro ideale. Se non ci sono particolari indicazioni, il filtro può essere di tipo generico (Butterworth).

3) Disegnare lo schema a blocchi.

4) Scegliere il convertitore analogico-digitale ADC in funzione del periodo di campionamento Tc = 1/ fc.

Deve essere tconv < Tc/n, dove tconv = tempo di conversione ed n è il numero di segnali da acquisire.

Si sceglie l’ADC sul manuale tecnico. Per esempio sull’Hoepli c’è l’AD0816 che con un tconv = 100(s, va bene per tutte le tracce.

5) Progettare il blocco di condizionamento in funzione della dinamica d’ingresso dell’ADC.

Serve per traslare ed amplificare il segnale d’ingresso, in modo che la sua dinamica coincida con quella dell’ADC. Nel nostro caso abbiamo scelto per la dinamica dell’ingresso 0 – 5 V, che coincide con quella dell’AD0816, in modo da non dover progettare questo blocco.

6) Scegliere il multiplexer analogico in funzione del numero di segnali da acquisire.

Dipende dal numero di segnali da acquisire. Nel nostro caso l’AD0816 ha incorporato un multiplexer a 16 ingressi che va bene per tutte le tracce.

7) Scegliere il sample and hold S&H in funzione della precisione dell’ADC e della variazione dell’ingresso.

Innanzi tutto bisogna vedere se è necessario. Non serve se

dvi/dt(max tconv < 0,5 VFS/2n 

dove n è il numero di bit in uscita dall’ADC.

Se risulta difficile discutere questo punto, si può mettere comunque il S&H.

Il S&H si può realizzare con gli A. O. oppure scegliere un integrato sul manuale.

Sull’Hoepli c’è solo il SHC5320. Scelto l’integrato, si verifichi il range della tensione d’ingresso che sia compatibile con i nostri segnali.

8) Scegliere il condensatore del S&H CH in funzione del tempo di acquisizione e della precisione dell’ADC.

Sui data sheet dei S&H ci sono dei grafici che danno il tempo di acquisizione tacq ed il droop rate dvu/dt(max in funzione di CH.

Il tempo di acquisizione tacq aumenta ed il droop rate dvu/dt(max diminuisce all’aumentare di CH e viceversa.

Bisogna scegliere CH in modo che

tacq < Tc/n - tconv – tass 

dove tass = tempo di assestamento (per semplicità lo possiamo prendere = 0)

e

dvu/dt(max tconv < 0,5 VFS/2n 

Nel SHC5320 è già incorporato un CH, se i parametri indicati nel manuale vanno bene, si può non aggiungere un condensatore esterno.

9) Disegnare lo schema elettrico completo.

10) Disegnare il diagramma dei tempi.

11) Scrivere il software di controllo ed acquisizione, in un linguaggio qualunque, preferibilmente in Qbasic

(durante la verifica si può usare il foglio “Istruzioni utili per la verifica sul Qbasic”
ed il foglio con le istruzioni per la prova di laboratorio sull’acquisizione, che possono aiutare nella stesura del programma).

